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Al Ministero della Giustizia

Att.ne sig. Ministro

Via Arenula 70

00186 ROMA
Gabinetto.ministro@giustiziacert.it
Al Dipartimento della Funzione Pubblica

Att.ne sig.ra Ministro

C.so Vittorio Emanuele 116

00186 ROMA

ATTO DI DIFFIDA
I dipendenti di codesto Ministero, tutti elencati in calce all’allegato al presente atto

nonché

USB - UNIONE SINDACALE DI BASE, in persona del legale rappresentante p.t. Daniela Mencarelli, in proprio

tutti elettivamente domiciliati presso e nello studio dell’avv. Sergio Galleano in Roma, Via Germanico 172, giuste deleghe allegate,

Premesso che:
1. I lavoratori infra indicati sono dipendenti di questo Ministero con inquadramento nell’ex area A (ex ccnl 1998), ora prima area la quale prevede lo svolgimento di mansioni sostanzialmente non più esistenti presso la struttura della giustizia a seguito dei processi di automazione ed informatizzazione avvenuti nell’ultimo ventennio;

2. Gli stessi pertanto sono di fatto utilizzati in compiti di competenza della superiore area seconda, in ragione anche della notoria carenza di personale in tale area;

3. In considerazione di tale situazione di fatto, L’allegato 5 del citato Contratto collettivo integrativo giustizia 05 aprile 2000 al comma 2 definiva i criteri per il passaggio degli ausiliari : 

protocollo d'intesa sui criteri  selettivi per il passaggio da un'area alla posizione iniziale dell'area immediatamente superiore.
Le parti  si impegnano a definire entro 30 giorni dalla firma del contratto integrativo le procedure di svolgimento del corso concorso previsto dall’art. 15 lett. A del CCNL con riferimento al personale inquadrato nella posizione economica dell’area inferiore ricompresa nella stessa figura professionale della posizione iniziale dell’area immediatamente superiore.

In sede di prima applicazione, per il passaggio dalla posizione economica A1 alla posizione economica iniziale dell'area B,  nel rispetto della regola  concorsuale  stabilita  dal contratto collettivo nazionale,  saranno previsti, entro lo stesso termine, percorsi selettivi semplificati,  caratterizzati da durata contenuta  e   da verifica finale di idoneità.
4. All’approvazione di tale contratto, le Organizzazioni sindacali dei lavoratori hanno tentato nel ministero della giustizia di avviare i processi di progressioni verticali tra le aree e all’interno delle aree, senza esito alcuno per la mancata collaborazione del Ministero;

5. Il 21 maggio 2001, infatti, a seguito di ripetuti accordi (5.02.2000, febbraio 2001, 10.05.2001)  il Ministero  aveva previsto il passaggio di 3200 ausiliari dall'area A alla B, ma tale disposizione non aveva mai avuto seguito alcuno, tanto che il 09.02.2006 le parti, a seguito di diversi incontri, si impegnavano ancora al completamento delle procedure di riqualificazione.

6. Si giunge quindi agli anni ’10: l’art. 64 del contratto integrativo giustizia del 29.7.2010 disponeva il finanziamento, nella misura di € 140.022,00, per il passaggio di 270 lavoratori, inquadrati nel profilo professionale dell'ausiliario (Prima area), nel profilo professionale dell'operatore giudiziario (Seconda area), ai sensi dell'articolo 36 del CCNL sottoscritto il 14 settembre 2007, essendo 270 i posti disponibili per l'accesso dall'interno in relazione alle vacanze verificate (unilateralmente dal Ministero) al 28 febbraio 2010, con decorrenza, per ciascuno, dal giorno dell’immissione in possesso nel nuovo profilo; 

7. Anche tale tentativo rimase senza esito: non essendo mai intervenuta l’applicazione della predetta norma, nell’ambito dell’accordo sottoscritto il 26 aprile 2017, all’art.6 lett e), le parti convenivano nuovamente di “avviare, a partire da ottobre 2017, l'attuazione dell'articolo 64, comma I, lett. b) del CCNI 29 luglio 2010 per il passaggio di area degli Ausiliari nel rispetto delle condizioni e modalità ivi previste, mantenendo aperta la graduatoria degli idonei che si formerà all’esito della relativa procedura selettiva per eventuali ulteriori scorrimenti da effettuarsi ai sensi della normativa vigente, garantendo ai vincitori il mantenimento della medesima sede di servizio, anche in posizione soprannumeraria rispetto alla pianta organica del profilo e fino al riassorbimento”
8. Tale impegno è stato poi confermato con il D.M. 9 novembre 2017 - Rimodulazione dei profili professionali del personale non dirigenziale dell’Amministrazione giudiziaria, nonché individuazione di nuovi profili ai sensi dell’articolo 1, comma 2-octies, del decreto-legge 30 giugno 2016, n. 117, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto 2016, n. 161 - che nelle premesse, con riferimento all’accordo del 26 aprile 2017 cit, si dice: “… Ritenuto di confermare, in attuazione dell’Accordo e per quanto non attiene alla rimodulazione dei profili esistenti e all’introduzione di nuovi profili, la programmazione degli interventi previsti nell’accordo …”.
9. Anche tale impegno è rimasto senza esito ed, anzi, il ministero con DPCM 24.4.2018 e con DPCM 20.6.2019 è stato autorizzato ad assumere complessivamente 613 operatori giudiziari (da inquadrarsi quindi nella seconda area, posizione F1) secondo la procedura prevista dall’art.35, comma 1, lett. b) D.L.vo 165/2001 (avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento ai sensi della legislazione vigente per le qualifiche e profili per i quali è richiesto il solo requisito della scuola dell’obbligo);

10. Tale provvedimento è stato spacciato come finalizzato alla stabilizzazione dei tirocinanti, senza tenere conto delle gravi carenza di organico persistenti in zone non coperte da quelle oggetto dei previsti avviamenti al lavoro, risulta peraltro regolato da meccanismi di reclutamento che consentiranno la stabilizzazione, comunque, di un numero limitatissimo di tirocinanti;

11. In tale situazione si rende pertanto necessario, a tutela dei lavoratori ausiliari e, in particolare, della loro dignità e della loro professionalità, adire la autorità giudiziaria al fine di veder consentita loro la possibilità di vedersi riconoscere un concreto futuro lavorativo all’interno della struttura pubblica ove operano attraverso l’adempimento da parte del Ministero degli accordi più volte assunti e mai adempiuti;
PER QUESTI MOTIVI
I sottoscritti e l’organizzazione sindacale USB chiedono che il Ministero dia corso agli accordi a suo tempo raggiunti attivando le dovute procedure per la riqualificazione degli appartenenti alla prima area verso la seconda area, posizione F1.

Il sindacato USB resta a disposizione per ogni eventuale chiarimento ed incontro sulla questione,

Il presente atto viene notificato a tutti gli effetti di legge al Ministero della pubblica funzione in persona del Ministro pro tempore, in considerazione del fatto che, come da dichiarazioni rese dai vertici del Ministero della Giustizia, per dare seguito ed adempiere agli impegni contrattuali assunti nei confronti degli ausiliari è necessaria l’autorizzazione della Funzione Pubblica con la quale è in atto un’interlocuzione da parte del Ministero della Giustizia.

Si avverte che, decorsi 30 giorni dalla notifica della presente diffida ed in mancanza di una convocazione delle OO.SS. dei lavoratori per concordare l’avvio delle relative procedure, si procederà in via giudiziaria.

Roma 18 novembre 2019

Sergio Galleano

Si notifichi a: 
1. Ministero della giustizia: Gabinetto.ministro@giustiziacert.it
2. Presidenza Consiglio Ministri, dipartimento funzione pubblica: 
protocollo_dfp@mailbox.governo.it
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